
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

DOMENICA 14 ORE 15.00 
promosso dalle Acli 

CONCERTO DEL CORO LA GERLA PER 

GLI AUGURI DI BUON ANNO PRESSO LA 

CASA DI RIPOSO S. GIUSEPPE  

 
tutti sono invitati 
 (via Roma, 194) 

 

Un dono per la Chiesa 
Diocesana 

 

Domenica 14 gennaio 2018, alle 
ore 16.30, nella chiesa 
parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo 
di Camposampiero, il Vescovo 
Gianfranco Agostino accoglierà 
la consacrazione a Cooperatrice 
pastorale diocesana di  

 
FRANCESCA SCOTTON 

attualmente in servizio nelle 
nostre parrocchie e nella nostra 
Collaborazione.  

Coloro che volessero partecipare 
dovranno usare mezzi propri o 
accordarsi con altri per il 
trasporto. 
 
 

 
 

 
 

Calendario Terza Elementare 
Dom 14.01. 18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 28.01.18 9.30/11.15 S.Messa 
Merc 14.02.18 15.00   Ceneri 
Dom 25 .02.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 11.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 25.03.18 Domenica Palme 
Dom 08.04.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom.22.04.18 Uscita ad Aquileia (*) 

Dom.  06.05.18 9.30/11.15 S.Messa. 

 

Calendario Quarta Elementare 
Dom 21.01. 18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 11.02.18 9.30/11.15 S.Messa 
Merc 14.02.18 15.00   Ceneri 
Dom 18 .02.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 04.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 18.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 25.03.18 Domenica Palme 
Giov 29.03.18 20.30 Coena Domini 
Sab 14.04..18 8.00/13.00 S.Vittore 
Sab 21.04.18 15.00 Prove Com 

Merc 
25.04.2018 

Prime Comunioni 
9.30/10.15/11.15 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal primo libro di Samuele  
(1 Sam 3,3b-10.19) 

Il brano della Bibbia racconta la 
vocazione profetica del giovane 
Samuele. Non c’è alcuna visione, ma 
solo la voce di Dio che lo chiama. La 
risposta di Samuele è docilità e 
obbedienza: “Parla, perché il tuo 
servo ti ascolta”. L’attenzione alla 
parola di Dio si concreta nel realizzare 
la sua volontà. 
SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi (1 Cor. 6,13c-15°.17-20) 

Per cinque domeniche la Chiesa ci 
invita a leggere i brani principali 
della prima lettera dell’apostolo Paolo 
alla comunità cristiana di Corinto, 
una grande città marittima della 
Grecia. In questo brano Paolo ricorda 
ai cristiani la santità del corpo 
umano: esso è “membro di Cristo” e 
“tempio dello Spirito Santo”. I cristiani 
quindi non si lasciano contaminare 
dall’impurità e dal disordine della 
dissolutezza. 
VANGELO 

 

 

 
 

SECONDA SETTIMANA SALTERIO 14 GENNAIO 2018 – ANNO B 

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

 

 
 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 

S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 

via Roma, 224   30038 Spinea 
(VE) telefax 041 990283 

e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 

 
 

 



L’evangelista Giovanni racconta un 
fatto di cui lui stesso è protagonista. 
Con Andrea decide di seguire Gesù, 
l'Agnello di Dio. Come a discepoli è 
concesso loro di “vedere” la sua casa 
e stare in sua compagnia: 
riconoscono in Gesù il Maestro e il 
Messia. È questo il messaggio che 
andiamo a testimoniare agli altri. 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv 1,35-42) 

In quel tempo, Giovanni stava con 
due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: 
«Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si voltò 
e, osservando che essi lo seguivano, 
disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 
risposero: «Rabbi - che, tradotto, 
significa maestro -, dove dimori?». 
Disse loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con 
lui: erano circa le quattro del 
pomeriggio. Uno dei due che 
avevano udito le parole di Giovanni 
e lo avevano seguito, era Andrea, 
fratello di Simon Pietro. Egli incontrò 
per primo suo fratello Simone e gli 
disse: «Abbiamo trovato il Messia» - 
che si traduce Cristo - e lo condusse 
da Gesù. Fissando lo sguardo su di 
lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il 
figlio di Giovanni; sarai chiamato 
Cefa», che significa Pietro. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

“CHE COSA CERCATE?” 
 

Terminato  il solenne prologo che 
apre il suo vangelo, Giovanni, 
racconta il passaggio dal Battista a 
Gesù in quattro scene che 
corrispondono a quattro giorni 
consecutivi.  
Il vangelo di oggi ci racconta della 
terza giornata.  
LA SCANSIONE DEI GIORNI.  
Primo giorno. (1,19-28)  Si racconta  
il dialogo del Battista con i sacerdoti e 
i leviti inviati da Gerusalemme. 
L’evangelista definisce il Battista 
come la “VOCE”. E poco prima aveva 
presentato Gesù come “LA PAROLA”. Il 
titolo del Battista è quindi teologico: 
la “voce” è strumento a servizio della 
“Parola”. 
Secondo giorno. (1,29-34). Il Battista 
“rende testimonianza” su Gesù 
indicandolo come “Agnello di Dio”, 
colui che prende su di sé il peccato 
del mondo. 

Terzo giorno. (1,35-42)  E’ il brano di 
oggi. Sancisce il passaggio dal 
Battista a Gesù. E’ il Battista stesso che 
invita i suoi discepoli a seguire Gesù. 
Quarto giorno. (1,43-51) Si ripete la 
stessa scena e questa volta sono 
chiamati, a seguire Gesù, Filippo e 
Natanaele. 
“ECCO L’AGNELLO DI DIO” 
Questo titolo fuori dal contesto biblico 
non avrebbe nessuna valenza, se 
non quella di un riferimento alla 
mansuetudine dell’animale.  
Ma per la cultura ebraica il 
riferimento è all’agnello pasquale, la 
vittima sacrificale legata 
all’esperienza della liberazione dalla 
schiavitù.  
Quindi il titolo attribuito a Gesù ci 
dice che Lui  è il liberatore, colui che 
inizia l’esodo che conduce l’uomo 
fuori dal potere delle tenebre.  
Una liberazione che Gesù ci 
guadagna attraverso il sacrificio 
della sua vita come succedeva per 
gli agnellini mansueti condotti al 
macello, figura cara a Geremia ed 
Isaia.  
Oppure come quando gli ebrei 
celebravano la festa dello yom 
kippur: un capro innocente veniva 
simbolicamente caricato di tutti i 
peccati del popolo e quindi cacciato 
nel deserto.  
A Gesù sulla croce, poi,  non saranno 
spezzate le gambe per accelerarne la 
morte come era in uso tra i romani.  
E così obbediranno, senza saperlo, 
alle regole di Esodo 12 dove si 
comandava di non spezzare nessun 
osso all’agnello del sacrificio. 
“CHE COSA CERCATE? “ 
L’indicazione del Battista convince 
subito delle persone a seguire Gesù.  
E lo fanno, per primi, proprio due dei 
suoi discepoli.  
L’evangelista usa il verbo della 
sequela per non creare confusione e 
indicare da subito il giusto 
atteggiamento.  
E non potevano che essere loro. 
Erano infatti già preparati e sensibili 
alla chiamata grazie alla scuola del 
Battista.  
Ma a Gesù non basta!  
Ed ecco che pronuncia le sue prime 
parole:  
“CHE COSA CERCATE?”.   
Per altre due volte Gesù farà questa 
domanda: a coloro che erano andati 
ad arrestarlo e alle donne dopo la 
risurrezione. E’ una domanda 
fondamentale che mira al cuore e 
alle intenzioni delle persone!  Una 
domanda rivolta a ciascuno di noi.  
OGGI, QUI IN CHIESA, CHI CERCHIAMO?  

La contro domanda dei discepoli è 
singolare, tradotta alla lettera 
significa: “Maestro dove rimani?”  
Non “quale è il tuo indirizzo?” o “quale 
è la tua posizione?”, ma “dove 
rimani?”.  
E’ una domanda di valore teologico 
alla quale Gesù risponde “Venite e 
vedrete!”. 
Li invita a stare con lui. A fare 
direttamente esperienza della sua 
amicizia. 
VENITE E VEDRETE! 
Diventare discepoli esige 
un’esperienza diretta, un incontro 
personale.   
“ Venire a Gesù” significa credere in 
Lui. Il secondo verbo è al futuro.  
Chi decide di seguire Gesù non sa a 
cosa va incontro ma si lascia guidare 
ugualmente.  
La strada è Gesù Cristo, quindi una 
volta conosciuto Lui si conosce anche 
la via da seguire.  
L’ORA DECIMA. 
Quando i primi due discepoli 
incontrarono Gesù e dialogarono con 
Lui era l’ora decima.  
Le quattro del pomeriggio. 
Ma, nel simbolo, l’ora decima 
richiama le dieci parole della 
creazione e della legge. Significa che 
le promesse si sono compiute.  
Andrea uno dei due primi discepoli, 
l’altro non nominato forse è 
l’evangelista Giovanni, porta a Gesù 
il fratello Simone.  
“ROCCIA”. 
Su Simone Gesù prende da subito 
l’iniziativa e gli cambia il nome in 
“Roccia”, l’aramaico Kefa, per 
affidargli da subito la sua missione 
futura.  
Ma, per il momento, anche a lui si 
pone l’obbligo di seguire la Via. 
Anche noi, specialmente i più 
giovani, siamo alla ricerca di una 
“strada” nella vita.  
LA STORIA CONTINUA. 
Non è ancora finita.  
Passando attraverso l’indicazione di 
altri, oppure conoscendo 
personalmente un uomo o una 
donna che cerca Dio, incontrando 
Gesù stesso nella Parola del suo 
Vangelo, ci sono ragazzi, giovani, 
adulti che si sentono “interrogati”, 
“chiamati”, “provocati a investire la 
loro vita” nel nome del Signore. 
 
Qui sotto potete leggere la 

TESTIMONIANZA di Francesca che 
oggi pomeriggio sarà consacrata dal 
Vescovo “Cooperatrice Pastorale”  
 



Sono Francesca Scotton, ho 34 anni e 
sono originaria della parrocchia di 
Camposampiero.  
Da settembre 2011 sono in cammino 
con la comunità formativa delle 
Cooperatrici Pastorali Diocesane. 
Durante i primi cinque anni di 
formazione ho vissuto 
prevalentemente nella casa della 
comunità di formazione, a Santa 
Bona di Treviso, prestando servizio nel 
fine settimana prima a Mogliano 
Veneto e poi a Casoni di Mussolente 
e Ca’ Rainati. 
Dallo scorso anno, dopo aver 
terminato gli studi teologici, sono in 
sevizio qui a Spinea e vivo nella 
canonica di Crea di Spinea quasi 
tutta la settimana, eccettuato un 
giorno di rientro in comunità per la 
formazione.    
Questo cammino mi ha condotto a 
verificare un po’ alla volta se il 
Signore mi stesse domandando di 
consacrarmi a Lui, in questa forma 
particolare, che si caratterizza per il 
servizio alla pastorale diocesana. 
Sono stati anni molto belli e intensi, 
che mi hanno permesso di maturare 
una risposta ad una chiamata, 
attraverso la vita comunitaria, la 
preghiera, la formazione, il servizio 
pastorale, le esperienze varie, anche 
di carità, crescendo nell’attenzione 
verso i poveri.  
Da circa due anni faccio parte 
dell’équipe diocesana che segue un 
itinerario per ragazzi e ragazze di 18-
20 anni.  
Ciò che ho scoperto essere la bellezza 
di questa vocazione è la possibilità di 
camminare accanto alle persone a 
cui vengo inviata, cercando di essere 
annunciatrice e testimone di Gesù.  
La chiamata del Signore per la mia 
vita ha preso forma un po’ alla volta, 
dentro alle pieghe della vita 
quotidiana.  
Partecipando alla vita della mia 
comunità cristiana, ho cominciato a 
conoscere Gesù e a vivere la fede e 
sono stata accompagnata in questo 
da tutte le persone che hanno 
contribuito al mio cammino e anche 
alla scoperta della mia vocazione. 
Attraverso gli scout, prima, e poi con 
il servizio di educatrice in Azione 
Cattolica, nel coro e in altre realtà, 
ho sperimentato la parrocchia 
sempre più come “casa mia” e 
pensavo che mi sarebbe piaciuto 
poter spendere tutta la mia vita in 
questa forma di servizio.  
Attraverso l’Azione Cattolica, ho 
avuto anche l’opportunità di scoprire 
l’ambiente diocesano e mi sono 

accorta che anche quel mondo più 
ampio mi affascinava.  
Imparando a conoscere la vocazione 
delle Cooperatrici, mi sono resa conto 
che questa era ciò che più 
incontrava il mio desiderio di mettere 
la mia vita a servizio.  
E così mi sono buttata, fidandomi di 
una promessa del Signore. 
In questi anni di formazione ho detto 
dei “sì” (il rito di Ingresso e il rito di 
Impegno) che mi hanno fatto fare dei 
passi sempre più maturi e 
consapevoli e ora mi sto preparando 
a dire il “sì” definitivo, quello con cui 
impegnerò la mia vita con il Signore 
per sempre.  
Forse questa prospettiva può un po’ 
spaventare, ma ho sperimentato che 
il Signore davvero è fedele!  
Colgo l’occasione per ringraziare di 
cuore tutti voi, perché mi sento 
accompagnata e sostenuta dal vostro 
affetto e dalla vostra preghiera!  
Grazie di cuore, 
 

Francesca 

 

 
 

Caritas Tarvisina 
 

Collaborazione Pastorale 
di Spinea 

 

organizzano 
 

Corso di Formazione per 
Volontari Caritas 

 

“Ascolto 
Solidale” 

 
 

GENNAIO - FEBBRAIO 2018 

Destinatari 

I volontari che intendono formarsi per 
fare servizio presso il Centro di 
Ascolto Caritas della Collaborazione 
di Spinea. 

Persone che desiderano avvicinarsi 
alla realtà della povertà e al modo di 
operare della Caritas, in vista di un 

futuro impegno personale e per una 
propria crescita. 

Obiettivi 

Comprendere lo stile della prossimità 
e del servizio agli altri. 

Dare degli strumenti concreti per 
rendere più efficaci l’accoglienza e 
l’ascolto.  
 

Quando e dove 

Lunedì  22 gennaio 2018 

"Il Vangelo della Carità come 
sorgente di atteggiamenti e 
comportamenti nella relazione con il 
povero" 
Lunedì 29 gennaio 2018 

"L'identità e la missione del volontario 
Caritas" 

Lunedì 5 febbraio 2018 

"Ascolto: alla scoperta dell'altro. 
Relazione, reciprocità, prossimità." 

Lunedì 12 febbraio 2018 

"Organizzazione e strumenti del 
Centro di Ascolto Caritas" 

Oratorio don Milani della Parrocchia 
di s. Maria Bertilla dalle 20.30 alle 

22.30. 

I moduli di iscrizione si trovano o in 
canonica o in scarestia 

“I poveri ci interrogano sempre, 
ma per trovare risposte talvolta 
hanno bisogno più del nostro 
ascolto che del nostro sostegno 
materiale. E tale ascolto è 
particolarmente produttivo, come 
dice Benedetto XVI, perché cerca 
di individuare risposte concrete e, 
se possibile, rende l’altro 
protagonista, è indipendente da 
partiti e ideologie, non mira al 
proselitismo, perché gli operatori 
Caritas, mossi dall’amore di 
Cristo, lavorano in sintonia con la 
Chiesa, collaborano con altre 
Organizzazioni a servizio delle 
varie forme di bisogno, sono umili 
in quanto convinti che aiutando 
sono aiutati, non hanno la 
pretesa di risolvere tutti i 
problemi, né si abbandonano 
alla rassegnazione, cercano di 
curare la propria spiritualità per 
non cadere nell’attivismo.”    
    
(ANDREA BRUNO MAZZOCATO, vescovo -  
presentazione del report: Solidarietà 
nell’ascolto.) 

 
 
 



TEMPO ORDINARIO – ANNO B                     
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
10.00 ESEQUIE DI GRAZIELLA BERNALDINELLI  
17.30 Prima Riconciliazione per 8 fanciulli/e 
18.30 � Gino e Maria Simionato � Angela Giulio Attilio 

 � Antonio Marianna Giuseppe Lorenzina Alessandro 

SABATO 13 
 

 � Giuseppe Carraro � Dino (20°) 
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � Maria Sonia e F. Voltolina �  

 �  �  
10.00 � Germano � dfti F. Cellini 

 � Andrea Andreato �  
 �  �  

10.15 � Renato Pagin e Genitori � Palma Maria Scantamburlo 
CREA � �  
11.15 � �  

 �  �  
18.30 �  �  

 
 

DOMENICA  
14 GENNAIO 2018 

 

 
 

II PER ANNUM 
 

 �  �  

9.30 
INCONTRO DI CATECHISMO PER LA 

TERZA ELEMENTARE 
 

15.00 
promosso dalle Acli 

CONCERTO DEL CORO LA GERLA 

PER GLI AUGURI DI BUON ANNO 

PRESSO LA CASA DI RIPOSO S. 
GIUSEPPE  (via Roma, 194) 

 

16.30 
CONSACRAZIONEDI  

FRANCESCA SCOTTON  
NELLA PARROCCHIA DEI SS. PIETRO 

E PAOLO IN CAMPOSAMPIERO (PD) 
 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  21.00 INCONTRO GENITORI  
18.30 � secondo intenzioni di Vanda � F. Busato e Pettenò  SCUOT SPINEA 1 

 �  �   ORATORIO SS. VITO E M. 

LUNEDÌ 15 

 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  15.00 ESEQUIE LANDO MARTA 

18.30 � Luigi Battistin �    
 �  �    

MARTEDÌ 16 
 

 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 �  �    
 �  �    

MERCOLEDÌ  17 
S. Antonio abate 

 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe � 20.45 FORMAZIONE  

18.30 � Enrico e Santina Giorato � Elda e Lino CATECHISTI: RIVESTITI DI CRISTO 
 � Roberto Casson �  Le opere per la carità. 

GIOVEDÌ 18 
Inizia settimana di 

preghiera per 

unità dei cristiani.  �  �  Oratorio GPII San Vito 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 �  �    
 �  �    

VENERDÌ  19 
 

 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  17.30 Prima Riconciliazione  

11.00 25°  DI MATRIMONIO DI  PIETRO E ANNA (in Cripta)  per dieci fanciulli di 
18.30 � Antonio,  Filomena,  Antonio Favero, Orlando   quarta elementare 

 �  �    

 

SABATO 20 
 

 

 �  �    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 �  �  

 �  �  
10.00 � Simeone Michelazzo (4°) �  

 �  �  
 �  �  

10.15 � Luigi Tessari e Angela Bottacin � Moreno Da Lio 
Crea � Guido e Luigina Da Lio � F. Binaglia 

 � F. Panzeri � Renzo (5°) e Michele Risato 
11.15 � Paola Agnese e Vittorio �  

 � �  
 � �  

16.00 Ritiro dei Cresimandi in Chiesa nel pomeriggio. 
18.30 Presente la Terza Media �  

 

 
DOMENICA  

21 GENNAIO 2018 
 

 
 

III PER ANNUM 
 
 

 �  �  
CALENDARIO MESE GENNAIO 2018 

GIOVEDÌ 25 GENNAIO 20.45 FORMAZIONE PER CATECHISTI: AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI COME IO VI HO AMATI.  
  LA CURA DI DIO E LA CURA DEL FRATELLO. SORELLA LAURA BERNARDI 
SABATO 27 GENNAIO 17.30 Prima Riconciliazione per nove fanciulli di quarta elementare 
DOMENICA 28 GENN 9.00 Colazione della Salute presso il Bar NOI Oratorio 
 9.30 INCONTRO DI CATECHISMO PER LA TERZA ELEMENTARE 

LUNEDÌ 29 15.30 PROVE CONFERMAZIONE PER TURNO S. MESSA ORE 11.15 
 16.00 PROVE CONFERMAZIONE PER TURNO S. MESSA ORE 16.00 
MARTEDÌ 30 15.15 PROVE CONFERMAZIONE PER TURNO S. MESSA ORE 18.00  (A CREA) 
GIOVEDÌ OI FEBBRAIO 20.45 FORMAZIONE PER CATECHISTI: OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA. CATECHESI E  
  FAMIGLIA UNA TAVOLA DA PREPARARE ASSIEME.UFFICIO PASTORALE FAMILIARE 
DOMENICA 04 FEBB CONFERMAZIONE DI 130 RAGAZZI/E DI TERZA MEDIA: ORE 11.15/ 16.00/ 18.00 A CREA 

9.30 
INCONTRO DI CATECHISMO PER LA 

QUARTA ELEMENTARE 

 
PER LE FAMIGLIE CHE 

CHIEDONO IL BATTESIMO PER I 

LORO FIGLI 
 

Da quest’anno l’iscrizione 
al battesimo viene fatta 

durante un incontro con il 
parroco. 

Pertanto prima di passare 
in canonica o prima di 

consegnare il modulo di 
iscrizione si veda di fissare 

l’orario dell’incontro 
telefonando allo 041 

990283 oppure scrivendo 
a honeym2@tiscali.it 


